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Occupazione 

giovanile'' 

Uno 'risposta 
all'altezza 

della domanda 
di rinno­
vamento 

' In provincia di Firen­
ze • (ma il dato quanti­
tativo è estensibile alla 
Toscana) è ancora molto 
grande lo scarto -fra gli 
Iscritti alle liste 'speciali* 
di preavviamento e la di­
mostrata capacità di as­
sorbimento - dell'industria 
privata. • Secondo 1 dati 
forniti dall'ufficio del la­
voro le richieste di occu­
pazione per i giovani del­
le liste speciali sarebbero, 
allo stato dei fatti, solò 
10. La domanda che sorge ' 
di fronte alla sconcertante 
pochezza della cifra — è 
innanzitutto questa: per­
ché un così scarso impe­
gno della imprenditoria 
fiorentina? 

Perché, dopo tante di­
scussioni sulla esigenza di 
dare una risposta «non 
assistenziale ma di impie­
go produttivo» non si a-
vanza una proposta ade­
guata da parte degli im­
prenditori? Le ammini­
strazioni locali hanno ten­
tato la strada di un im­
piego socialmente utile e 
produttivo, avanzando pro­
getti precisi; • la regione 
ha presentato un suo pia­
no che tiene conto e rias­
sume i progetti speciali 
delle autonomie locali. Ma 
tutto ciò non basta, non 
può essere sufficiente per 
un impegno globale, capa-, 
ce di cogliere la legge del- ' 
l'occupazione anche come 
momento di rinnovamento 
e di avvio di un diverso 
sviluppo economico e pro­
duttivo. Ed è ' a questo 
punto che occorre capire ; 

: bene il rapporto fra un 
esteso fenomeno di disoc­
cupazione intellettuale ed 
11 tipo di sviluppo dell'eco­
nomia •--

Dalle considerazioni che 
proprio ieri abbiamo pub­
blicato e dai dati in no­
stro possesso risulta ab­
bastanza chiaramente che 
la forza lavoro non qua- ; 
liticata può essere più fa­
cilmente assorbita di quel­
la a diverso e più alto . 
grado di qualificazione. 
m questo giocano due ele­
menti fondamentali: quel­
lo - relativo - allo scarto 
«norme fra i contenuti ed ! 
i p r o f i l i professionali, 
espressi dalla scuoia e dal- : 
l'università, e. le esigenae 
della economia, della so­
cietà; e l'altra — più pe­
culiarmente toscana e fio­
rentina—che riguarda in­
vece il basso livello tecno­
logico del nostro apparato 
produttivo, la dequalifica- ' 
storte conseguente ad una 
determinata organizzarlo-, 
ne del lavoro, i fenomeni 
sempre più acuti di la­
voro decentrato, «nero» 
e precario, un certo tipo 
di industrializzazione leg­
gera, la necessità di ope­
rare per un allargamen- • 
to ed una riqualificazione 
della base produttiva. 

Ecco allora che per da­
re lavoro ai giovani è ne­
cessario introdurre nuovi ; 
elementi di progimmnia-; 

sione produttiva e delle 
risorse, di orientamento, • 
del mercato e, per la To- -
scana, questo significa 3 
anche individuate i setto- ) 
ri di intervento. Le auto- -
nomie locali, 1* Regione, -. 
hanno già dato un contri- • 
buto in questa direzione. , 
l ' s indacat i hanno avan­
zato concrete proposte 
(pensiamo alla piattafor­
m a per la Toscana presen­
tata dalla federazione uni­
taria). certo si tratta di 
verificare anche la capa- ; 
cita della Regione e del­
le autonomie focali di 
uscire dalla sfera dei ser- , 
vizi per Investire la dire­
zione ed il controllo delio 
sviluppo; e si tratta per il 
sindacato di estendere e 
far avanzare il movimen­
to di pressione e di lotta : 
sui settori e sulle aziende. 
Ma questo impegno di 
proposta e di movimento 
c'è già ed è tutt'uno con -
l'azione delle leghe dei di­
soccupati, che sono parte 
integrante della struttura : 
sindacale. Ciò che manca 
e una risposta degli im­
prenditori che non sia 
a livello individuale ma 
che sia invece all'attcna 
della gravità della crisi e 
consapevole dello s tato 
dell'apparato economico e 
produttivo fiorentino e to­
scano. Non si può — c o - . 
m e fa il presidente Gi-
nori Conti nella chcWara-
tìone da lui pubblicata 
ieri — cercare di giustifi­
care la pochezza dell'im- ; 
pegno con il fatto che «n- ; 
cora non vi sarebbero i 
piani di formazione (il di­
scorso semmai va capovol­
to : i pialli di formaaione 
possono essere fatti solo 
sulla base delle richieste); 
o limitarsi a chiedere una 
«profonda modifica della 
legge». ' - * • 

Nessuno ritiene che es­
s a sia perfetta. Essa è so­
lo uno strumento al cui 
interno — n e siamo con­
sapevoli — si esprime una 
tensione di classe. Per 
parte nostra - pensiamo 
che questo strumento deb­
ba essere uttìixamto se­
condo un "- criterio che 
fa avanzare rinnovandola 
tutta la società ed in que­
s to ccntesto dà lavoro ai 
giovani. •**-• 

Per questo però è ne­
cessario l'impegno (sia 
pure nel quadro di un 
continuo ed anche aspro 
confronto) di tutte le for­
ze attive della società fio­
rentina • toscana. :,-,-, -

Significativa unanimità del Consiglio comunale ti n ) e*. 

CON LE BIBLIOTECHE PARTONO 
t.» 

LE DELEGHE PER I QUARTIERI 
Si ritiene che il processo di affidamento dei poteri sarà realizzato entri i termini pre­
visti dal regolamento — Sono stati accolti i contributi di tutte le componenti interessate 

'^.'M-'Ì 

'La prima delega di poteri 
ai consigli di quartiere - ha 

' ricevuto il voto unanime del 
consiglio comunale. Il prov­
vedimento, che riguarda la 
gestione delle biblioteche 
comunali e l'istituzione della 
rete cittadina di pubblica let­
tura è stato approvato da 
tutti i gruppi consiliari. 

La prima delega nasce 
•-.. dunque sotto ottimi auspici. 

Non solo per la dichiarazione 
ufficiale di accordo, ma so­
prattutto per il metodo che 
ne ha regolato l'elaborazione. 
La commissione consiliare 
appositamente istituita ha la­
vorato con ritmo intenso, i 
contributi proposti dai rap­
presentanti di tutte le forze 
politicRe (lo ha riconosciuto 
nel corso del > dibattito al 
consiglio comunale il demo­
cristiano Rinaldo Bausi) sono 
stati accolti. ••->••<••-

I pareri dei consigli di 
quartiere non si sono disco­
stati da questi risultati: una­
nimità non formale, ma giu­
dizio comune della validità 
delle scelte. Dopo mesi di la­
voro, di impegno, spesso di 
polemiche, i consigli di quar­
tiere hanno ricevuto tra le 
mani il primo strumento o-

:• perativo. Non è un provve­
dimento generico, né nei con­
tenuti, né ; nell'articolazione 
organizzativa. - ? 

La prima delega si rivolge 
ad un settore abbastanza ca­
rente (quello dell'organizza­
zione bibliotecaria comunale) i 
che può, per struttura e fina­
lità essere affidato ai quar­
tieri senza che questi orga­
nismi siano di fatto caricati' 
di responsabilità e impegni 
superiori alle loro forze; sta­
bilisce il criterio della ge­
stione "'' sociale, •'- attraverso 
l'organismo dei • comitati di 
gestione; assicura alle strut- j 
ture private esistenti sul ter­
ritorio l'autonomia che loro ; 
spetta, pur aprendo la possi-
bilità di affiliazione alla rete ; 
pubblica, e quindi di parteci­
pazione ai programmi di in- ' 
tervento culturale decentrato. 

Per tutte le forze politiche 
e sociali però la prima dele­
ga rappresenta molto di più 
di un provvedimento esem­
plare ma isolato. E' solo un 
anticipo, ha affermato fas­
sessore al • decentramento 
Morales replicando in consi­
glio comunale alle dichiara­
zioni di sfiducia espresse su 
questo problema dal de 
Chiaroni, dell'imminente pro­
cesso di affidamento di pote­
ri al consigli che l'ammini­
strazione intende realizzare 
al più presto. Il varo della 
delibera ha suscitato imme­
diate riflessioni tra le forze 

•••; politiche. •&&-'-i- .*HZ-ÌÌ-J\ x\ 
-~^ « L'approvazione da parte 
V del Consiglio comunale — ha 
< affermato il consigliere Ste­
f a n o Bassi del PCI in una 
- dichiarazione — della prima 
t delega ai consigli di circo­

scrizione (quella riguardante 
v il servizio di pubblica lettura) v rappresenta un importante 

atto politico ed amministra-
; t ivo della giunta di Palazzo 

Vecchio, l'importanza va in-: dividuata, nel lavoro positivo 
svolto " dalla * commissione 
consiliare, nel consenso una-

; nime espresso dalle forze po-
. litiche democratiche del con-

' sigilo comunale, nell'ampia 
• consultazione che ha coinvol-
M t o i quartieri, le biblioteche 
..- pubbliche e private. Una de­

lega questa, che opera anche ' 
t nella direzione di attivare u-

no stretto collegamento tra il • 
ricco patrimonio delle grandi ' 
strutture bibliotecarie della, 
città ed un articolato sistema 
di pubblica lettura decentrato -
sul territorio. Siamo consa-

. pevoli — conclude Bassi — 

. che la . strada aperta deve 

Srtare ad un rispetto degli 
pegni assunti dalla - mag­

gioranza in merito al proces­
so di delega ai quartieri. 
Slamo allo stesso tempo con- -
vinti della necessità di aprire : 
una ampia riflessione sulla 
fase raggiunta dal decentra-. 
mento a Firenze, completan­
do il funzionamento di tali 
organismi dal punto di vista 
delle commissioni, delle sedi 
del personale.-* - ••••$•*••••••-

Solo in questo modo," nel 
momento in cui l'attuazione 
della legge 382 avvia un pro­
cesso profondo di •• riforma 
dello stato. Riconfermando il 
ruolo e la centralità del co­
mune nel sistema delle auto­
nomie, è possibile avviare, 
accanto alla ristrutturazione 
della macchina comunale una 
attuazione programmata e 
graduale delle deleghe in vi­
sta del regolamento, svilup­
pando in questo modo la vita ' 
democratica della città e dei 
consigli di circoscrizione. 
"* Secondo il socialista Valdo 
Spini la prima delega è un 
fatto molto positivo che me­
rita di essere sottolineato an­
che per quanto rappresentai 
nella prospettiva delle pros- .• 
siine scadenze del comune di 
Firenze, secondo quanto pre-:. 
visto dagli accordi susseguiti • 
alla «verifica» tra i partiti 
della maggioranza. *"-*• 
* Procedere — continua Spini 
— ad una prima ristruttura- ; 
zione della macchina comu- ' 
naie per mettere in condizio­
ne i consigli di quartiere di 
ricevere le deleghe, presenta­
re le deleghe entro il 30 no­
vembre, per onorare gli im­
pegni presi al momento delle 
elezioni circoscrizionali, sono 
punti irrinunciabili per i so­
cialisti. 

La manifestazione antifascista di giovedì 

Una prova di fiducia 
..vJ 

f 

$** Riflettiamo sulla grande manifestazione di giovedì. Ma 
non solo su quella e non solo sulle migliaia di cittadini di Fi­
renze che unendosi in corteo hanno voluto testimoniare con­
tro il fascismo e la violenza eversiva. La città — ogni grande 
città — ha un modo particolare e sempre diverso di « vivere » 
i suoi grandi appuntamenti. Non è retorico dire che intorno 
alla manifestazione antifascista di giovedì tutta Firenze si 
è fermata. Non per paura — ina per solidarietà — tutti i ne­
gozi hanno abbassato le saracinesche e i cinema sospeso le 
proiezioni. Non per paura: perché la gente non si è chiusa 
nelle case, ma è uscita in folla per fare ala lungo i marciapiedi. 

Per le vie del centro si è ?nosso un corteo combattivo e 
composto che ha saputo accogliere anche gli applausi, forte di 
una unità che ha richiamato — ancora una volta — fiducia 
e consenso. Non vogliamo identificare l'unità con il confor­
mismo. Nella manifestazione l'unità è fatta di mille voci 
diverse e da tante bandiere e striscioni. Ma l'antifascismo, il 
rifiuto della violenza irragionevole e teppistica è patrimonio 
comune di operai e studenti, dei partiti democratici, dei gio­
vani che pure si riconoscono in tanti gruppi diversi. I lavo­
ratori hanno risposto compatti all'appello dei sindacati so­
spendendo il lavoro e partecipando in modo massiccio alla 
manifestazione. Nessun segno di stanchezza, nessun sintomo 
di logoramento e insofferenza. E ancora — fatto di grande 
imortanza — hanno risposto positivamente gli operatori eco­
nomici e le categorie che lavorano nel centro cittadino, an. 
che di recente colpiti da atti di assurda violenza. 

Possiamo parlale di unità e di impegno « ritrovato »? Non 
ci sembra che la storia — civile e politica — di una città 
possa essere letta in chiave di strazianti lacerazioni e di re­
pentini soprassalti, di fiducia tradita o riconquistata. Firen­
ze — specchio di una Italia stretta in drammatiche contrad­
dizioni — è passata in questi anni attraverso dure prove. Dal­
l'assassinio del compagno Boschi — e lo ha ricordato il sin­
daco parlando in Piazza della Signoria — agli episodi di vio­
lenza degli ultimi giorni. La città appare turbata ma non è 
intaccata la sua profonda coscienza democratica e antifascista. 

Questa intatta coscienza — questa lucida capacità di riflet­
tere e distinguere — si è affermata sopra ogni divisione nel­
la giornata ài lotta di giovedì. 

Per il contratto integrativo provinciale |f 

Mercoledì 
mv Ì V I 4 * > 3 3 $,,''-£7; £.» .Ci 

L'astensione, dal lavoro avrà : la durata di 
4 óre - La piattaforma del gruppo Gover 

Mercoledì 12 ottobre i lavo­
ratori dell'edilizia della pro­
vincia di Firenze scenderan­
no in sciopero per 4 ore. L' 
astensione che sarà effettuata 
nel pomeriggio, è stata pro­
clamata dalla Federazione la­
voratori •' della -'• costruzione, 
constata la più netta chiusu­
ra dell'associazione costrutto­
ri sul rinnovo del contratto 
integrativo provinciale. •1'' 
< Io particolare i lavoratori 

hanno posto da tempo alcuni 
problemi importanti per lo 
sviluppo del settore, come 1' 
organizzazione del lavoro, mi­
gliori condizioni di vita e ,di 
lavoro cogli addetti per una 
nuova occupazione più certa 
e più estesa. 
" Nella prossima settimana 
verranno stabilite ulteriori i-
nlziative a sostegno di quanto 
i lavoratori edili giustamente 
sostengono nella piattafor­
ma per giungere in tempi 
brevi a risultati positivi. Nel 
corso dello sciopero di mer­
coledì si svolgeranno le se­
guenti assemblee: FLC •- di 
piazza San Lorenzo 2, ore 14; 
Casa del popolo di Casellina, 
ore 14; Camera del lavoro di 
Pontassieve, ore 14; Camera 
del lavoro di Borgo San Lo­
renzo, ore 14; Camera del 
lavoro di Empoli, ore 14.30; 
Camera del lavoro di Prato, 
ore 15; Camera del lavoro di 
Sesto Fiorentino, ore 14. 
• GRUPPO GOVER — I la­

voratori del • gruppo • Gover, 
che interessa le aziencte Go­
ver di Firenze, Alfa Columbus 
di Lastra a Signa, Stigo della 
Rufina, Gover-Po di Rovigo. 
hanno reso pubblica, con un 
documento, la piattaforma 
che è stata presentata nel 
luglio scorso alla direzione 

del gruppo, di intesa con la 
Federazione unitaria dei la­
voratori chimici e dopo una 
ampia consultazione con tutti 
i dipendenti. • ---,.•.—. 
- In particolare, per quanto 
riguarda i problemi degli in­
vestimenti e dell'occupazione, 
i lavoratori chiedono: un nuo­
vo stabilimento alla Rufina 
per la Stigo e un altro ' a 
Signa per l'Alfa Columbus 
(peraltro sono già state indi­
viduate ec'i acquisite da tempo 
le aree su cui devono essere 
costruite le due unità produt­
tive, che attualmente sono di­
slocate in ambienti fatiscen­
ti ed estremamente nocivi); 
investimenti tecnologici e 
strutturali, in particolare per 
quanto > riguarda l'apparato 
tecnico di • ricerca e manu­
tenzione: una struttura com­
merciale capace di coordina­
re e promuovere orientamenti 
produttivi; investimenti in bo­
nifiche ambientali anche sulla 
base delle indicazioni scaturi­
te dagli interventi delle strut­
ture organizzative territoriali. 

Per quanto riguarda l'or­
ganizzazione del lavoro, viene 
richiesto un maggiore utilizzo 
cogli impianti esistenti, la 
previsione di una maggiore 
occupazione e la conseguente 
diversa organizzazione del la­
voro. Infine, per quanto at­
tiene la parte salariale e nor­
mativa. i lavoratori della Go­
ver chiedono una progressiva 
perequazione dei trattamenti 
esistenti nelle diverse realtà 
aziendali, sia per quanto con­
cerne le normative relative 
all'organizzazione del lavoro, 
sia per quanto concerne il sa­
lario. 

Il punto della situazione del traffico ed alcun e proposte 

« la zona blu non può più aspettare 
I vigili dicono la loro sul 

Proposte anche altre zone pedonali in diversi punti della città — Piazza Stazione come punti di arrivo e non di passaggio 
per il traffico privato.— Corsie riservate so interi itinerari — Perplessità per alcuni provvedimenti in materia di semafori 

Le malattie moderne nascono dallo «stress » - . -. 

400 medici si autotassano 
per-ihsègharra preyeniref 

-• Quattrocento medici specia­
listi di Firenze da cinque uv-
ni si «autotassano» per re­
perire i fondi per portare a-
vanti una delle più difficili 
battaglie della medicina: 
quella dell'informazione. 
- La medicina è in continua 
evoluzione ed in continuo 
cambiamento: alle ricerche 
per combattere e debellare 
malattie antiche si aggiungo­
no, infatti, continuamente 
«mali nuovi» provocati dal 
ritmo di vita stressante delle 
città cresciute male e troppo 
in fretta, che portano i me­
dici ad occuparsi di malattie 
prima quasi inesistenti. 

Un dato sconfortante è, per 
esempio, quello della mortali­
tà che ora è in massima per­
centuale dovuta a malattie 
cardio vascolari: l'errata ali­
mentazione, - lo stress, la 
mancanza di moto, il fumo e 
lo smoz — elementi del nò-
atro vivere in città — ne so-

i * V - C — .^.i , 

no le cause prime. I medici 
fiorentini stanno portando a-
vanti ora, con i loro mezzi 
sostenuti dall'ordine e dai 
sindacati di categoria, una 
lotta Ber insegnare di nuovo 
a «vivere» (come bisogna 
mangiare, camminare, abita­
re, addirittura vestire — dato 
d i e è provato come gli abit<* 
troppo stretti " provochino 
gravi infiammazioni) per 
prevenire le malattie, ed in­
sieme organizzano corsi di 
aggiornamento per la classe 
medica toscana. - • • -
- « Vogliamo che parliate di : 
noi non solo come problema 
sociale » scrive un gruppo di 
anziani di una casa di riposo 
« m a anche come dobbiamo 
curarci, come vivere e come 
mangiare». - •• -•--•-••-• 
> Una ragazzina chiede « Per­
ché di droga si muore? », una 
giovane sposa vuole informa­
zioni sulla prevenzione ma­
trimoniale. I danni del fumo, 

" del grasso, della pillola preoc­
cupano - ciascuno: ma nella 
realtà sociale della città, del 
quartiere, esistono situazioni 
e quesiti che necessitano di • 
risposte specifiche. La salute 
in fabbrica è, per esempio, 
un problema generale, ma 
che in ogni azienda si pone 
con connotati diversi: i me­
dici di Firenze intendono 
entrare proprio in queste 
realtà specifiche, dibatterle 
con la popolazione > 

Il dottor Adalberto Bonaz-
za, cardiologo e gerontologo, 
ed il dottor Agostino Lucarel­
li, radiologo, sono impegnati 
in prima persona in questa 

battaglia anche con interventi 
in una trasmissione di un'e­
mittente televisiva fiorentina, 
«canale 48», e stanno cer­
cando ogni strada per entra­
re in contatto con i più lar­
ghi strati della popolazione 
per «insegnare » la preven­
zione. 

Per l'aggressione di via de' Macci 

I testimoni confermano 
.i la versione del ferito 

Dalle fincatre di fronte al­
l'alloggio al accendo piano di 
via dell'A#nok> « alcuni te­
stimoni hanno visto ajH ag­
gressori di Vajisiaw Radoievic 
brandire un cric, l a versione 
dello slavo trentatreenne ha 
trovato cosi conferma ma 

: non si è ancora dissipato il 
-v- mistero intomo all'episodio. Il 

ferito, che è ricoverato anco­
ra all'ospedale per le ferite 
alla testa e alla gamba ha 
riconosciuto il suo amico 
« Max », che l'altro giorno era 
sodato a trovare, Roberto 
Godio, 30 anni affittuario del­
l'alloggio in coi lo slavo è 
stato aggredita . 

DI Roberto Godio però s i 
; sono perse le tracce, cosi 

come degli altri aggressori, 
rimangono ancora aperti gli 

. interrogativi sulle ragioni che 
hanno portato all'episodio di 
violenza. Lo slavo è stato 
forse attirato in una trappo­
la, qualcuno voleva dargli 

• «una lezione» o anche il 
Godio è rimasto vittima degli 
aggressori, rimanendo ferito 
nella colluttazione? 

Le ricerche della polizia 
stanno continuando a ritmo 
serrato: sono diverse le per-

',aone che potratosco «tatai» 
< a aar lace su «tosto aptaeólo. 
Xnmnzttvtto H Godio, pei gli 

k altri giovani da t , a^fldevaaw 
con lui l'appartamento e che 
eerto sono a conoscenza di 
aspetti «ambigui» della sua 
vita privata che avrebbero 

potato procurargli dai nessi-

1; 

ci. Radoievic non sospettava 
di nulla quando sono arrivati 
i picchiatori; aspettava una 
ragaaaa, quando e suonato il 
campanello. Foco dopo le 17; 
o o n na esitato ad aprire ma 
si è trovato di fronte a degli 
individui (quattro dice lui, e 
1 testimoni sono sicuri di a-
ver visto almeno tre persone 
nell'alloggio) che hanno spen­
to la luce e lo hanno picchia­
to brutalmente. Lo slavo è 
riuscito a conquistare attra­
verso la finestra, una via di 
fuga, ormai ferito, e d ha la­
sciato tracce di sangue al suo 
passaggio, quando la polizia 
lo ha raggiunto ed è stato 
trasportato all'ospedale gli 
aggressori erano ormai lon­
tani. 

v « o ci consegni 54) milioni o 
succede qualcosa a tuo fi­
gl io» una telefonata di que­
s to tenore è arrivata verso le 
M dell'altro giorno a Roberto 
Semi , impiegato in banca. La 
telefonata gli è giunta in uf­
ficio ed 0 Semi , preoccupa-
taatmo ha subito cercato di 
rintracciare il bambino, Mar­
co di 13 anni. Dopo quasi 
mezz'ora di panico il ragazzo 
è stato rintracciato: giocava 
con dagli amici nel campo 
sportivo del Galluzzo. D 
Semi , comunque per precau­
zione, ha denunciato il fatto 
alla polizia che ha aperto 
delle indagini per rintraccia­
re gli autori della telefonata, 

Programmerà le manifestazioni cittadine 

Comitato di intesa 
per le esposizioni 

' Si è costituito con voto u-
nanbne del consiglio comune* 
le, il comitato di intesa per il 
coordinamento e la pro­
grammazione delle manife­
stazioni espositive, a caratte­
re commerciale e produttivo 
della citta. Il nuovo organi­
smo è nato al fine di avviare 
una attività pianificata e di 
studio per la creazione di i-
nlziathre promozionali e per 
la riqualificazione di quelle 
già esistenti. Permetterà di 
instaurare un rapporto co­
stante di consultazione con 
gli operatori economici e le 
associazioni di categoria della 
città per ciò che riguarda i 
calendari delle manifestazioni 
e la verifica e l'unificazione 
dei criteri di utilizzazione 
delle strutture e degli spazi 
disponibili il coordinamen­
to degli sforzi finanziati, e 
<felle attività pubblicitarie, è 
una prima tappa nel proces­
so di unifica rione delle mani­
festazioni e di gestione pub­
blica di stratture quali il pa­
lazzo dei Congressi, Il palaz­
zo degli Affari, la fortezza da 
basso. 

Il nuovo comitato presiedu­
to dal Bandaio, è composte 
da raffreaeotanti del Consi­
glio carminale, della provin­
cia, dalla Regione, derrAsien-
da auaswoaaa del Turiamo, 
dell'ente provinciale per il 
Turismo, della Camera di 
Commercio, del Palazzo dei 
Congressi, del Centro moda, 
dalla Campionaria calzatura. 

Arrestato: 
lo ha tradito 
il tatuaggio ; 

sullo stomaco 
Pierandrea Croszoletto, 

ventottenne nativo di Rovigo, 
stava per farla franca, quando 
il tatuaggio sullo stomaco lo 
ha tradito .•:.•:< < 

n Croszoletto condannato 
nella sua città d'origine ad 
un anno perfurto. a otto mesi 
per sottrazione di minore, e 
ad altri tre mesi per guida 
senza patente era riuscito a 
fuggire alle guardie che lo 
stavano trasportando alla ca­
sa di lavoro di Pisa 

A Firenze, evidentemente, 
si era trovato bene, si era 
anche tema morato, e la po­
lizia assputa abbia anche al­
lungato il suo «curriculum » 
compiendo diverse rapine e 
furti a Firenze ed in Tosca­
na. Seguendo la sua donna, 
gli agenti aono arrivati anche 
a lui, e lo hanno segnalato a 
Bergamo. Arrestato alle pri­
me luci dell'alba ka conti­
nuato a negare, fka» a che, 
per telefono, gli agami di Fi­
renze hanno detto ai colleghi 
bergamschi «apritegli la ca­
micia se ha U tatuaggio è 
loia, 

' La ' situazione del ' traffico 
cittadino notevolmente aggra­
vata dopo l'estate dalla pie­
na ripresa dell'attività lavora­
tiva e dalla riapertura delle 
scuole è seguita attentamen­
te dagli • amministratori • co­
munali, dagli operatori com­
merciali e turìstici e dai cit­
tadini. Sui problemi -• della 
circolazione sono intervenuti 
anche ' i delegati di reparto 
dei vigili urbani. - -

I vigili riaffermano la prio­
rità che nel trasporto di per­
sone, va accordata al mezzo 
pubblico. • Sottolineano pure 
come la totalità delle compo­
nenti politiche e sociali sia­
no favorevoli a questa tesi, 
ma fanno notare anche le dif­
ficoltà che nascono quando g 
passa dalle enunciazioni di 
principio alla realizzazione 
pratica. --• • — - - -* 

Ai primi di agosto, in previ­
sione di un aggravamento del­
la situazione del traffico alla 
ripresa autunnale, i delegaci 
dei vigili urbani • sono stati 
chiamati per la prima vo'.ta 
dall'assessore alla • Polizia a 
far parte di una sottozommis-
sione ristretta che aveva il 
compito di formulare proposte 
concrete e realizzabili a breve 
termine. Ne facev.°Jio parte 
anche i ' rappresentanti de] 
consiglio sindacale deh'ATAF 
oltre ad altri organi tecnici 
dell'Amministrazione comuna­
le e dell'Azienda dei traspor­
ti. Dalla sottocommissione s<,-
no emerse alcune proposte 
ohe il più delle volte hanno 
trovato i delegati dei vigili 
urbani pienamente concordi. 

«Diciamo che fummo e re­
stiamo favorevoli — si legge 
nel documento — ad isV.tuire 
nuove direttrici di traffico 
che evitino l'attraversamento 
di Piazza Stazione alla circo­
lazione privata. Questo tipo 
di •• traffico dovrebbe arriva­
re alla stazione, trovarvi pos­
sibilità di parcheggio e ritor­
nare verso la periferia me­
diante penetrazione / a gan­
cio». -!- '" '-••r ••"•-• 

Dopo aver sottolinealo die 
per l'ampliamento dei'a zona 
blu non è più giustificabile 
alcun rinvio e richiamata la 
esigenza» di nuove rana pedo­
nali in altre parti della città 
— per esempio l'Oltrarno —, 
i delegati esprimono alcune 
opinioni sul centro storico. 
La scelta dovrebbe - essere 
quella della pedonalizzazione 
a parte la Stazione che do­
vrebbe però diventare solo un 
punto di arrivo e non di pas­
saggio per il traffico privato. 

Nella periferia 1 delegati 
propongono di arrivare ad 
una effettiva separazione del 
traffico pubblico da quello 
privato. Questa esigenza si 
manifesta maggiormente nel­
le direttrici che dalla perife­
rie» vanno verao il centro in 
prossimità dell'intersezione 
con la cerchia dei viali, con ia 
ferrovia Firenze-Roma e con 
l 'Amo. La realizzazione 
di corsie riservate dovreobe 
essere operata sulle direttri­
ci di avvicinamento ai grandi 
nodi obbligati (cavalcavia, 
sottopasaagai ferroviari), e 
non su brevi percorsi, ma su 
interi itinerari. . <-> 

In città esistono già alcuni 
esempi e gli stessi delegati 
hanno fatto delle * proposte 

par alcune zone. 

« Abbiamo delle perplessità 
— continua la nota — per trli 
attestamenti riservati che in 
questi giorni si stanno realiz­
zando in prossimità dei sema* 
fori in strade di scorrimento, 
nello stesso senso di .narcia 
della circolazione privata. Si 
teme che non vengano rispet-
gimento degli spazi di atte-
tati e in ogni caso il rejtrin-
vato provocherebbe un accu-
stamento per il traffico prì-
mulo di veicoli tale da osta­
cola j e l'avvicinamento de^H 
stessi mezzi pubblici al trat­
to di attestamento riservato :-. 

I delegati si aspettavano a 
breve termine i provvedimen­
ti amministrativi che avreb­
bero dovuto affrontare il pro­
blema. Nelle ultime settima­
ne dicono, c'è ' stata invece 
una interruzione delle irìizie-
ti ve e si augurano che avven­
ga quanto prima un chiari­
mento tra le forze politiche 
per rimettere in movimento il 
lavoro già avviato. - •-•-<•• -

Oltre ai problemi del traffi­
co il documento affronta an­
che il problema delle man­
sioni amministrative e buro­
cratiche che gravano sul cor-
tpo dei vigili urbani e ohe in­
cidono negativamente su un 
organico ridotto di 66 unità 
rispetto alla pianta organica 
del 1946. . 

Domani 
comitato 
regionale 

con Occhetto 
Domani lunedi alle 9,30 

presso la sede di via Ala­
manni è convocata la riunio­
ne del Comitato Regionale 
per discutere « L'impegno del 
Partito per la ripresa del la­
voro nelle scuole e nelle uni­
versità ». 

Relatore sarà il compagno 
Enrico Menduni della segre­
teria regionale del PCL Con­
cluderà la discussione il com­
pagno Achille Occhetto della 
direzione del Partito. 

Latti 
A seguito dì un ìncidentt della 

strada, avvenuto nella Repubblica 
Democratica Tedesca, è deceduto 
Italo Rosi, responsabile provinciale 
della FILCA-CISL e della FLC (Fe­
derazione Lavoratori Costruzioni). 

La leder azione regionale e pro­
vinciale dei lavoratori delle co­
struzioni e la federazione Unitaria 
provinciale ex regionale CGIL-CISL-
UIL hanno inviato alla famiglia, 
a nome dei lavoratori, un tele­
gramma di cordoglio. Al dolore si 
associa la redazione fiorentina del­
l 'Uniti. 

Ringraziamento 
La famiglia Larotonda, ringrazia 

quanti le sono stati vicini in que­
sto momento di dolore per la scom­
parsa del loro caro Giuseppe, de­
ceduto afl'eta di 19 anni. 

Ricordi 
I compagni del Comitato FGCI 

della zona Chianti esprimono il 
loro cordoglio per l'immatura 
scomparsa della compagna Sonia 
Chiari. 

* ffel primo anniversario 
scomparsa del compagno Vii 
Turchi, {scritte alla soriane él Ga­
vine?». la famiglia sottoscrive lira 
diecimila alla stampa 

E' FOLLIA ! ! * $ r> 

LJS MODE IL GRANDE 
NEGOZIO 
Confezioni UOMO - DONNA -RAGAZZO 

Via Labriola 109/F - Montemurlo Bagnolo (Prato) 

Dal 10 SETTEMBRE inizia una vendita straordinaria 
AUTUNNO/INVERNO all'insegna del 

PREZZO PAZZO 
••:h iUN'OCCASIONE DA NON PERDERE!!! .-,:. 

ABITO UOMO "~~7 

ABITO DONNA 
CAPPOTTI UOMO 
CAPPOTTI DONNA 
GIUBBETTI VERA PELLE 
MAGLIERIA 
CAMICERIA 
CAPPOTTI BAMBINO 

da L 39.000 
» L.: 15.000» 
» L. 28.000 
» L. 28.000 ' 
» L. 35.000' 
» L. 5.000 
» L. 5.000 
» L 16.000 

in poi 
•'• » ~ • • • 

; - ; » " • " 

:. t » ' 
» • . 

"* » 

, a • • 
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E' LA CRISI... DEL PREZZO 
Se vi interessa: UN VASTO ASSORTIMENTO PER 
UN ACQUISTO SICURO SPENDENDO POCO 

NON VI RESTA CHE ^ J S M O D E 
Via Labriola, 1 0 9 / F - Montemurlo Bagnolo (Prato) 

Acquistiamo ' subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

Inizio dei corsi di 
disegno e pittura, 

arredamento, grafica 
pubblicitaria, 

antiquariato e restauro 
All'Accademia « Cappiella ». 

Via Alfaoi 70, Firenze, tele­
fono 215.242 avranno inizio 
nella prossima settimana i 
corsi di « Disegno e Pittu­
ra », « Arredamento », « Gra­
fica Pubblicitaria », « Anti­
quariato e Restauro ». 

La segreteria è aperta per 
informazioni con il seguente 
orario: 10-12 e 17-19, sa baio 
escluso. ••-••-

leggete 
} - . : . • . ' 

MILIONI 
SUBITO 
Oott. Tricoli & soci 

Mutui ipotecari 
in settimana 

-..;'. 5. STIPENDIO 
. 1 Finanziamenti 

— Non pagate la svaluta­
zione della lira; 

— Spese minime. 
UN AMICO ' 

AL VOSTRO FIANCO 
IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE 
V.le Europa. 192 

tei. (055) 68.75.55 e 68.11.2» 
Posteggio gratuito 

ROMA: via Poliziano 8, 
telefono (06) 737.655 , 

LIVORNO 
Via Montenero, 140 

Tel. 50.19.15 

ÌHttMtCCU 
f a c i l e 
p a r c h e g g i o 

»*« tut t i i prezzi esposti 
v\* ingresso l ibero 

dalle 

CENTRO*,..» 
BOMBONIERA 

il più grande negozio di Firenze 

C B N G L I S H FOR.CHIUDRBN) 
^ LCWIBJ * 

GUARDI ASCOLTI DIVERTENDOTI IMPARI L'INGLESE 
CORSI POMERIDIANI PER ALUNNI DELLE SCUOLE ELEMEN­
TARI E MEDIE. METODO 5TRUTTURO-GLOBALE AUDIOVISIVO. 

INSEGNANTI BILINGUE SPECIALIZZATI 

' Seniorni attivi in Inghilterra. Inizio dai certi a nevamara. 

Per informazioni: . 
LICEO LINGUISTICO: «ia Ghibellina, 75 
FIRENZE - Talafono 2S.71.97 • 29.44.S7 

FINANZIAMENTI 
MUTUI IPOTECARI 

CESSIONI 5° STIPENDIO 
SPECIALPRESTITI 

RAPIDISSIMI 
Telefono (055) 4491895 - 4491944 

E M P O L I 

Tel." 73 .259 

ESP0S,Z,0NE 
CHIUSO 

NEI GIORNI 
FESTIVI 

ARREDAMENTO 


